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◆La presentazione delle linee guida del governo
ha coinciso con l’inizio, a Bruxelles
dei negoziati sull’adesione dei paesi dell’Est

◆ Il significato simbolico della scelta
di Varsavia come mèta
di uno dei primi viaggi all’estero

◆La critica più dura al predecessore: Kohl
ha fallito proprio l’obiettivo fondamentale
della lotta alla disoccupazione

IN
PRIMO
PIANO

Schröder: «Ma al primo posto c’è il lavoro»
Toni cauti sulla politica europea nel discorso programmatico del Cancelliere
PAOLO SOLDINI

ROMA Il governo rosso-verde «re-
sterà un protagonista affidabile
per l’Europa» e sosterrà l’allarga-
mento ad est della Unione euro-
pea. Non è certo per caso che uno
dei primissimi viaggi del nuovo
cancelliere abbia avuto come mè-
taVarsavia,asimboleggiarelespe-
cialiresponsabilitàstorichechele-
gano la Germania alla Polonia.
L’attuale governo federale però,
riprende dal vecchio l’intenzione
di ridiscutere ledimensionidelca-
rico netto di Bonn al bilancio co-
munitario, «nel contesto di un
nuovoassettofinanziariodellaUe
vòlto ad ottenere una maggiore
equità». La riforma del bilancio
Ue,anzi, saràunodeitemicentrali
della presidenza tedesca nel pri-
mosemestredell’annoentrante.

Per una coincidenza certo non
voluta, il primo discorso davanti
al Bundestag del cancelliere tede-
sco Gerhard Schröder è caduto lo
stesso giorno in cui, a Bruxelles,
cominciava, in un clima appan-
nato da qualche incertezza, il ne-
goziato per l’allargamento della
UeaPolonia,Ungheria,Repubbli-
ca cèca, Slovenia, Estonia e Cipro.
Il fatto che a 200 chilometri di di-
stanza da Bonn,nella capitaledel-
le istituzioni europee, stesse ini-
ziando un confronto che forse sa-
rà meno facile di quanto poteva
apparire solo qualche settimana
fa, ha condizionato, probabil-
mente, il contenuto e il tono delle

dichiarazioni programmatiche di
Schröder, ilquale,pochigiornior-
sono, aveva aperto il rubinetto
dell’acquafreddasuglientusiasmi
degli «allargatori» dichiarando
che l’adesione dei nuovi paesi av-
verrà, sì, ma forse con tempi più
lunghi del previsto (ora si parla di
non primadel2005-2006). Il fatto
èche lebuoneintenzionidelnuo-
vo governo tedesco si scontrano
suunmurocheèdifficilescavalca-
re e anche aggirare: se si vogliono
liberare risorse per una «fase due»
dell’Europa
che, dopo la
stagione delle
ristrettezze per
l’Euro, abbia
come priorità
la ripresa e il la-
voro(sarà lapa-
rola d’ordine
del vertice di
Vienna tra
quattro setti-
mane), non si
può, se non a
spese della coerenza, avvicinare
più di tanto il momento in cui ri-
sorseeconomicheedenergiapoli-
tica andranno dedicate all’acco-
glimento dei paesi dell’est. Nel-
l’Europa largamente dominata,
ormai, dalla sinistra rischia di ri-
proporsi insomma, in termini
nuovi ma non meno complicati
che in passato, l’annosa alternati-
va approfondimento-allarga-
mento. D’altronde, in Europa co-
me in patria, laparola d’ordine es-
senziale del nuovo governo tede-

sco ha un suono preciso: lotta alla
disoccupazione. La politica del-
l’occupazionerichiedeunosforzo
comune, ha infatti sottolineato
Schröder, ed esso è facilitato dal-
l’avventoalpoteredellasinistra.

A parte la prudenza sull’allarga-
mento, e un nuovo atteggiamen-
to nella vertenza sulla rappresen-
tanza europea nel Consiglio di si-
curezza Onu (punto ieri evocato
solo vagamente) va detto comun-
que che il nuovo cancelliere ha
impostato il suoprimo, eattesissi-
mo, discorso programmatico su
una linea di continuità con il go-
verno precedente in materia di
politica europea ed internaziona-
le.Lediscontinuitàrispettoalcen-
tro-destradiHelmutKohl, sottoli-
neate con molta forza polemica
con reazioni altrettanto decise da
partedeibanchidell’opposizione,
hannoriguardatolapoliticainter-
na, soprattutto quella economica
e sociale, con il rimprovero forte
rivolto a Kohl di aver fallito pro-
prio sul terreno fondamentale
dell’occupazione, nonché, se così
si può dire, l’impostazione cultu-
rale di fondo della nuova compa-
gine alla guida del paese più im-
portante d’Europa. A cominciare
dal concetto di «nuovo centro»
che fu una specie di fil rouge della
campagna elettorale e che Schrö-
derharipreso ieri all’iniziodel suo
discorso, quasi a voler smentire le
voci fondatee le tantechiacchiere
chesonocorseinGermaniaeperil
mondo su una presunta premi-
nenza sul governo da parte di un

(altrettanto presunto) nemico
della moderazione insita nel con-
cettodi«nuovocentro»chesareb-
be Oskar Lafontaine. «Il nuovo
centro - ha detto il cancelliere -
simbolizza solidarietà e innova-
zione, entusiasmo dell’imprendi-
toria e ruolo dello Stato, attenzio-
ne all’ambiente e volontà di gesti-
re la politica economica con rego-
le moderne» e la sceltacompiutaa
suo favore corrisponde anche al
cambio generazionale che l’av-
vento del nuovo governo ha por-
tatoconsé.Alpoterec’è,per lapri-
ma volta, una generazione che
non ha conosciuto la guerra ma
che non per questo è inconsape-

vole delle speciali responsabilità
checompetonoallaGermania.

In tema di politica economica,
il cancellierehaconfermatochela
riformafiscalevaratagiornifaper-
metteràdialleviare il caricofiscale
di 15 miliardi di marchi entro
quattro anni e di diminuire gli
oneri della previdenza sociale: già
nel 1999 i contributi al sistema
pensionistico da parte dei lavora-
tori e delle aziende scenderanno
dall’attuale 20,3 al 19,5 %.Pesanti
le critiche alla politica finanziaria
del gabinetto Kohl: nei prossimi
anni il deficit dibilancio saràmol-
to più elevato di quanto previsto :
20miliardidimarchiinpiù.
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LE REAZIONI

Dure le critiche
della Cdu
e degli industriali

VISITA UFFICIALE

Giovedì prossimo
Lafontaine incontra
Ciampi a Roma

BONN L’opposizione cristiano-li-
berale e larga parte del mondo
economico hanno criticato le di-
chiarazioni programmatiche del
cancelliere Schröder giudicando-
le scarse di contenuti e dannose
per l’economia. Il capo dell’oppo-
sizione cristiano-democratica
Wolfgang Schaueble ha accusato
il cancelliere di aver enunciato
unaseriedi intenzioni ispiratealla
«vecchiasinistra»e«notevolmen-
tevaghe».

L’associazione delle camere di
industria e commercio (Diht) ha
rimproveratoalcancellieredinon
aver lanciatochiarisegnali indire-
zione «della riduzione della spesa
e delle sovvenzioni pubbliche»: la
politica rosso-verde, ha affermato
laDiht, si caratterizza per«piùsta-
to e meno economia di mercato».
L’associazione degli imprenditori
(Bdi) ha detto di guardare con fa-
vore all’intenzione di Schröder di
lottare contro la disoccupazione
sottolineando però che tale pro-
posito è in contraddizione con i
programmi del governo rosso-
verdeinmoltisettori. Inparticola-
re, i piani riguardanti lapolitica fi-
scale ed energetica renderanno
più difficili la crescita e la creazio-
nedinuoviposti.(Ansa).

BERLINO Ilnuovoministrodelle
finanze tedesco Oskar Lafontai-
ne farà la settimana prossima
una serie di visite all’estero, a co-
minciare da Roma dove si incon-
trerà il 19 novembre con il mini-
stro del tesoro Carlo Azeglio
Ciampi. Il giorno stesso prose-
guirà per Londra perunincontro
conilcancellieredelloscacchiere
Gordon Brown e quindi per Wa-
shington dove, il 20, si incontre-
rà con il ministro delle finanze
Usa Robert Rubin, con il presi-
dente della Federal Reserve Alan
Greenspan e con il presidente
della Banca Mondiale, James
Wolfensohn. Gli incontri euro-
pei, nati per iniziativa di Lafon-
taine, sono diretti alla prepara-
zione della presidenza tedesca
dell’Ue dal primo gennaio. Inol-
tre, Lafontaine intende illustrare
la sua proposta per un sistema di
cambi fissi per la stabilizzazione
dei mercati finanziari. Al centro
dei colloqui a Washington, sa-
ranno l’architettura finanziaria
generale, la questione dei cambi
e i preparativi per il G7. È questo
il primo giro di visite ufficiali al-
l’estero del leader della Spd nella
sua nuova veste di ministro delle
finanze.(Ansa).

■ LE PRIME
MISURE
Sgravi fiscali
e riduzione
del costo
del lavoro:
è la linea del
«nuovo centro»

Joschka Fischer con il Cancelliere Gerhard Schröder Jung /Ansa


